MESSAGGIO FINALE

“Ravviva il dono di Dio che è in te”

“Come raccontare ai fratelli che tu sei il Dio della vita?”

Care sorelle e cari laici,

con questo slogan siamo stati convocati al 2° Capitolo generale, in Roma dal 10 luglio al 10 agosto 2009.

Abbiamo vissuto questo evento di Famiglia nel dono e nella gratuità. Ognuna ha messo in comune ciò che portava nel cuore come chi prende un po’ di farina e la sparge per la preparazione della pasta. Ci siamo accorte che era poco, quasi insufficiente per rispondere alle tante aspettative e alle sollecitazioni dei numerosi volti che formano la nostra realtà. La presenza dello Spirito ci ha fatto comprendere che solo nello spogliamento potevamo costruire qualcosa di nuovo. Egli, come acqua, si è sparso su di noi per impastare in unità la nostra ricerca facendoci raggiungere qualcosa di più grande delle nostre ragioni e capacità: il Bene della Famiglia di Madre Gérine.

Abbiamo cercato con tenacia il consenso nell’ascolto e nel dialogo, non senza fatica, fino ad arrivare alla comunione. Lo sforzo di accogliere mentalità e culture diverse dalla propria, spogliandosi di pregiudizi, è stato come un morire a noi stesse, ma è questo stile di confronto che sicuramente segnerà la vita della nostra Famiglia d’ora in avanti. 
Un frutto evidente dell’interculturalità è stata l’elezione del nuovo Consiglio generale, volto visibile della Congregazione: ci mostra che il cammino di unità continua a essere sfida nella diversità.
La presenza della Parola in mezzo a noi ha dato calore alle nostre liturgie celebrate nelle diverse lingue, espressioni, musiche che aprivano e concludevano le nostre giornate.

Abbiamo vissuto anche la Pasqua nell’esperienza di dolore e di speranza, nell’accogliere la notizia della morte di alcune nostre sorelle che con la fine della vita hanno portato a compimento la missione loro affidata. In particolare abbiamo colto come segno grande la morte di Madre Domenica Chilò che si è fatta dono fino alla fine. Ella aveva cominciato il cammino dell’unificazione delle figlie di Madre Gérine, e, proprio nel corso del Capitolo, ha pronunciato il suo ultimo “sì”, testimonianza per noi di consegna totale al progetto di Dio.

Altro motivo di dolore è stata la notizia della morte di alcuni fratelli cristiani in Pakistan, a causa della loro fede, ma allo stesso tempo è stata per noi occasione per esprimere solidarietà e incoraggiamento alle nostre sorelle e a quanti continuano a essere presenza silenziosa di Vangelo in quella terra. Momento fecondo è stata la presenza di Dorila Coral Giraldo e di Livia Chesti in rappresentanza di tutti i laici associati. Ci hanno fatto prendere coscienza che il nostro carisma è un dono dello Spirito dato indistintamente alle suore e ai laici. Esso non può essere custodito gelosamente, ma deve essere condiviso, nella particolarità della vocazione di ciascuno, perché sia benedizione per tanti.

La grazia di questo Capitolo si trasforma in ricchezza per tutte nelle Costituzioni, che da ora in avanti avremo nelle nostre mani e nella nostra preghiera per farle diventare vita.

Siamo state invitate a ravvivare il dono del carisma: il pane impastato con la nostra farina e cotto al fuoco dello Spirito, diventa offerta per tutti i fratelli e le sorelle che incontriamo nel cammino, così possiamo insieme “annunciare che il Signore è il Dio della vita”.

Le sorelle capitolari,

Dorila Coral Giraldo,

Livia Chesti
